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Ud e, 20 Novembre 


I rapporti che passano tra 1’ Austria 6 la Corte 
di Roma, sono, come si s9, ds qualche tempo poco 
amichevoh e adesso sembra che stieno per prendere 
un carattere ancora più risentito in soguito sl viag 
gio del nunzio apostolico monsignor Falcivelli nella 
Gallia vo tenve discorsi contro le leggi confessio» 
nali e contro le attuali condizioni governativo del» 
l'Austria, Per porre un freno al viaggio politico e 
agitatora del nunzio, il ministro Giskra si sarebba 
rivolto sl barono de Beust colla preghiera di far 
comprendere a monsignore ch'egli oltrepassa i limiti 
delle proprie funzioni nel farsi strumento 6 forse 
apo dell’agitazione clericrle contro le leggi del'o 
Stato austro-ungherese. I siguor Giskra aggiunse che 
al nunzio, come a veruo allro rappresentante d’ una 
potvuza estera non si potrebbe impedire di viaggiare 
f' impero, ma che lo si potrebbe benissimo quando 
questi visggi avessero in iscopo di agitare il paese 
contro il Governo, Il sigaor Beust fece, per quauto 
sì dice, delle comunicazioni analogho a 1» guor 
Falsinelli, rovitandolo a pon ollrepsssare i haut se- 
quati 2d ogni diplomatico accreditato presso la Corte 
di Vieona, tanto più che questi viaggi potrebbero 
provocare delle interpellanze alla Camera dei depu- 
tati, Sino ad ora, da quanto si sa, monsignore Falci» 
nielli. è ancora debitore della risposta. 

In Ispsgue cominciano a manifestarsi dei siotomi 
poco rassicuranti. Sebbene i torbidi che la Patrie 
affermava scoppiati iu Siviglia, siano smebptiti dalla 
Corresp. di Madrid, il Diario di Barcellona parla di una 
dimostrazione fatta dagli studenti di quella città allo 
scopo di protestare contro Îa disposizione della 
nuova legge elettorale che fa dei veoticinque anni il 
minimum deli’ età richiesta per)’ esercizio del di- 
ritto di voto. Nè basta. A Valladolid il partito repu- 
blicano organizzò una dimostrazione, portando attor- 
no una stataa allegorica della libertà, ed acclamando 
Ja sovranità nazionale, la republica e la libertà dei 
calti. Nella proviocia di Murcia l'agitazione si sa- 
rebbe tradotta con siti anche più significonti: le au» 
torità locali vi avrebbero proclamato la republica, 
mettendosi cop ciò in istato d’ insurreziene contro il 
gorerno provvisorio di Madrid. Anche a Cadice sono 
nati disordini, i quali, sebbene non abbiano un ca- 
nuere politico, trattandosi di una dimostrazione con- 
tro il ristabilimento degli antichi prezzi del t:bacco 
e de) sale, si aggiungono anch’ essi alle altre cagioni 
di malessere generale che rendono più che mai ur- 
gente una pronta cessazione delle presenti iacer- 
lezze. >; 

Io Inghilterra le elezioni pel’ Parlamento dimo» 
sttang che il partito hberale può contre con. sicu- 
rezza sopra ona completa vittoria Ma sembra che 
Disraeli voglia proprio aspettare l’ ultimo istante pri- 
ma di rassegnare un potere che tanto gli duole di 
perdere. 


Dt 


Politica inglese 


Un recente discorso fatto da lord Stanley 
a suoi elettori può venire considerato come 
indizio sicuro della politica inglese, poichè 
non fa che formulare, con plauso generale 
nell'Inghilterra, ‘le idee e le tendenze della 
Nazione intera. 

Stanley trova affatto soddisfacente la situa- 
tione e la prospettiva politica dal punto di 
vista iuglese, cioè quale egli l’ha caratteriz- 
tata per una politica insulare, che è quanto 
dire segregata quanto è possibile da quella 
del Continente, dalla quale, ei disse, può 
Nemunirsi mediante un alleato sicuro, il Ca- 
Tale Britannico. Dopo ciò ei disse che quella 
dell'Inghilterra fo una politica di pace, ed 
intesa a preservarla, come nel caso della 
quistione del Lussemburgo, con amichevoli 
Ibterposizioni, dove sono possibili ed accette. 
Giò non toglie che l'interesse e l'onore del- 
Inghilterra non debbano essere difesi contro 
chiunque, come accadde nell'Abissinia, Évi- 
dentemente quella guerra la si fece per evi- 
lrne' delle altre, mostrando che ad un bi- 
Sogno l'Inghilterra non rifuggerebbe nemmeno 
dall'adoperare sifftti mezzi estremi. Una grande 
premura mostrò il Governo inglese di conci- 
liarsi coll’America, colla quale sì trovava in 
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qualche disgusto. Anzi si vogliono rimuovere 
tutte le differenze anche antiche, per vivere 
in pace con un popolo della stessa origine, 
vicino al quale l'Inghilterra ha tuttora dei 
possessi. È evidente che una guerra cogli 
Stati-Uniti metterebbe in pericolo que’ pos- 
sessi e cagionerebbe gravi darini all'Inghil- 
terra in Irlanda e sul mare, e potrebbe in- 





durre la Russia ad intraprendere qualcosa ‘ 


contro i suoi possedimenti delle Indie. Non 
bisogna andare incontro ad un tanto pericolo 
per quanto possa sembrare lontano ; peichè 
a scongiurarlo potrebbero -non bastare tutte 
le forze d’una Nazione, alla quale nessuo sa- 
crifizio parrebbe grave, purché bastasse. 

Ma quelli sono timori lontani, e lord 
Stanley getta lo sguardo piuttosto, sempre 
dalle sue Isole, sopra il Continente vicino, 


dove gli pare di veder bujo per que’ gigan- . sciolte pri 
che le altri quistioni pendenti, é difficile con- 


teschi armamenti, i quali potrebbero, anche 
non lo volendo, trascinare alla guerra. 

Non vede però egli che cosa vi abbiano 
da guadagnare in una guerra le due potenze 
militari che primeggiano sul Continente. La 
Prussia,' se sa aspettare, è sicura di unire la 
Germania attorno a se; e la Francia, seb- 
bene vegga oggi mal volontieri questa unione 
naturale, s’accorgerà presto che tale risultato 
è inevitabile e che non può tornare a danno 
di una Nazione di 40 milioni com’essa è. 


Qui lord Stanley fa una piccola lezione ai 
Francesi e mostra ch’essi non possono desi- 
derare la guerra. Ma c’è di mezzo la poli 
tica personale di Napoleone; però egli crede 


che l’imperatore, come sempre, obbedirà an--:- o quest r 
: vorrebbesi sostituire al malgoverno turco in 


she in questo alla pubblica opinione. 

Ciò che dice lord Stanley è vero fino ad 
un certo punto, ma non del tutto; poichè 
s'è veduto che Governo e Nazione in Fran- 
cia parlano di pace fino a che duralo statu- 
quo, ma nou sono disposti a lasciare che la 
Prussia unisca tutta la Germania senza com- 
pensi. E se la Francia volesse avere tutto, od 
in parte il Belgio, o spingersi verso il Reno, 
è l'Inghilterra disposta a lasciar fare? E se 
la Prussia, per difendersi o per impedire 
tale acquisto per parte della Francia, por- 
tasse nel centro dell'Europa l’influenza ar- 
mata della Russia, accrescendo la potenza di 
questo più terribile rivale, starebbe sempre 
in disparte? Se è naturale che la Prassia 
compia Ja unione della Germania attorno a 
sè, non potrebbe alla Francia parer naturale 
di congiungersi il Belgio? È quasi certo che 


quando la Prussia facesse l'una cosa, la ; 


Francia farebbe l’altra; poichè il pretesto non 
mancherebbe, e la stessa carta geografica 
comparativa testè pubblicata significa che al- 
largandosi la Prussia, anche la Francia lo 
farà. E difficile il credere che in tale caso 
l’Inghilterra rimarrebbe impassibile, come in- 
tende di esserlo dinanzi a tutto quello che 
ora accade in Ispagna. Che gli Spagnuoli, dice 
Stanley, si:ighiuo ic loro faccende interne da 
sè. Il migliore servizio che si può loro reo- 
dere, è quello di lasciarli soli. 

Un'altra quistione però non può a meno 
di destare l’apprensione degli uomini di Stato 
inglesi; e questa è la sempre rinascente qui- 
stione orientale. Dolendosi che l’toghilterra si 
fosse lasciata trascinare nella guerra di Crimea, 
alla quale forse si dovette il contraccolpo 
della ribellione delle Indie, lord Stanley non 
vorrebbe veder rinascere quella quistione, co- 
me potrebbe accadere per lo stesso lento ma 
continuato dissolversi dell'Impero Ottomano e 
forse di un altro Impero, ta cui esistenza è 
messa iu dubbio da quei medesimi che la 
difendono quanlo possono. 

Il pericolo da cui è minacciata l’esistenza 
dell'impero Ottomano, lord Stanley io vede 
chiaramente, proviene piutiosto dall'interno 
che dall'esterno. Non c'è alleanza ostera, o 
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guarentigia europea, ei dice, che possa pro- 
teggere un Governo contro Îo sfasciamento fi- 
nanziario e la ribellione nelle sue provincie. 

Come adunque provvederci? L'uomo di Stato 
inglese non esita a manifestare una politica 
conseguente con sé medesima, dicendo che 
in queste cose bisogna lasciare che ciascuo 
paese si fabbrichi il suo destino da sè. 

Ciò è bene; e ciò potrebbe anche essere 
la politica migliore, a patto che il non in- 
tervento fosse accettato anche dalle altre po- 
tenze. Supposto che la politica del non inter- 
vento venisse assicurata dall'Europa rispetto 
alla Turchia, noi vedremmo forse quei popoli, 


- che si sollevano a volte, allorquando più 





stentono i danni della loro dipendenza, solle- 
varsi meditalamente tutti ad un tratto e vio- 
cere e  procacciarsi il loro destino qualsiasi 
da sé; ma se non vengono sciolte prima an- 


durre gli Stati d’Earopa sinceramente tutti 
ad una simile politica. Lord Stanley intanto 
azzarda uo consiglio, che lascia travedere 
anche la politica inglese. La debolezza di un 
grande Stato ei dice é una sventura per 
tutto il moùdo, anco per quelle razze che 
non vogliono e non possono avere simpatie 
troppo fervide per il proprio Stato. Un Go- 
verno indifferente è meglio che nessun Go- 
verno ; l'anarchia non è progresso e non bi- 
sogna rovesciare quello a cui non si ha pre- 
parato nulla da sostituire. Più in particolare 
egli consiglia alla Grecia di preparare le au- 
nessioni future col-meglio governare sé stessa. 
È appunto questo Stato che dall’Inghilterra 


Oriente, e le duole che i Greci, con tante 
buone qualità da loro possedute, non dieno 
saggi sufficienti di governarsi abbastanza bene 
da sé, sicché la sostituzione si renda possi- 
bile. L'Inghilterra ha tutto il diritto di dare 
consigli alla Grecia, alta qual: uni le Isole 
Jonie rinunziando al protettorato sopra di 
esse. 

Ma, tale qual è, la Grecia esercita pure 
un'attrazione sopra gli altri Greci, come lo 
prova la non ancora domata insurrezione di 
Candia. Adunque, se si vogliono evitare in 
Oriente i comuni pericoli, bisogon che i po- 
poli civili dell'Europa ajutino queste nazio- 
nalità in embrione dell'impero Ottomano a 
formarsi colla educazione. Poi se la Turchia 
venne ajutata quindici anni fa, e se nel 1856 
prese dei solenai impegoi verso l'Europa ci- 
vile di governare civilmente que’ popoli, di 
dare loro delle istituzioni che li renda tutti 
uguali, gli ajutatori suoi sono io obbligo di 
far mantenere quegli impegni. Reso accessi- 
bile it governo anche ai Cristiani, forse che 
gli stessi Turchì ne potranno guadagnare. 

L'italia deve più di tatti impensierirsi di 


; quello che può accadere in Oriente, ajutare 


la educazione civile di que’ popoli nel suo 
meédesimo vantaggio, lasciando che il tempo 
produca ciò che anche a lord Stanley sem- 
bra inevitabile. 

P. V. 


JLe nostre baruffe 


Se le baruffe de’ partiti politici (special. 
mente di quelli e non hanno molta ragione 
di esistere) recano alla dignità della Nazione 
grave nocumento, non poco distorbano lo 
sviluppo della nostra vita come Italiani quelle 
baruffe da campanile, che originate sono dii 
più lievi pretesti, ed alimentate da un male 
ipleso amor proprio. 

lufatti da ogni parte del Friuli, o det Ve- 


È neto, ci vengono tolizie «i siffatte baruffe, 











e nei giornali troviamo troppo spesso aned- 
doti e commenti che accennano ad esse. Per 
esempio a questi giorni, nell’ occasione cioè 
delle elezioni comunali,. Venezia di lo spet- 
tacolo triste di. profonda discordia nello ap- 
prezzare |’ ingegno, -il ‘patriottismo e Ja pas- 
sata operosità dei più distinti ‘suoi cittadini. 
E, volendo notare falli nolissimi di alcuni 


Comuni friutani, acconnetemo a gravi dissensi’ 


testé nati a Sacile, a Palmanosa e a Tarcento 
tra compaesani, che, uniti in bella emulazione 
pel bene, avrebbero tutti potuto giovare allo 
assetto della cosa pubblica nella loro piccola 
Patria. Î n 
Siffatti sintomi, ripetiamolo, sono assai pet- 
niciosi, perché impediscono gli effetti salutari 
delle istituzioni della libertà, e perchè spar- 
gendo il malcontento. nella vita municipale, 
rendono ognor più difficile. quella educazione 
civile che sola può dare' al paese modi ‘di 
reggimento conformi alla dignità e agli siopi 
della prosperità nazionale. i 
Par il chè la stampa, conscia del proprio 
dovere, non può starsene silenziosa, e. dave 
(anche col pericolo di parlare al deserto) ri. 
chiamare i cittadivi d'ogni ordine a riflettere 
sul vero stato dele cost. E sarà bene che 
ad esso ci pensino pur. quelli. i qaali, per: la 
loro condizione sociale 0 per l astimazione ‘in 
cui sono tenuti,. hann) avnt) e passorio'an- 
cora aver voce ia capitolo. Dopo le prime 
esperienze nella vita pubblici questi tali 
sembrano scorraggiuti, o si eredono troppo 
deboli per ripigliare un apostolato non di rado 
pericoloso, o consci dei difetti o delle colpe 
anche ad essi imputabili, non credono di, aver 
più presso i compatriotti quella autorità, di 
cui forse, due anni addietro esagerarono l’im- 
portanza. Ì 
A noi (nè giova dissimularlo) certe esage- 
razioni apparvero allora ambiziosette e pue- 
rili; mentre oggi sentiamo dispiacere veggen- 
do come pochi con alacrità e serietà di pro- 
positi si occupino’ per un savio. indirizzo della 
vita pubblica. È ; 
Quale effetto delle accennate baraffe, e per 
puntigli futili, altri si ritirano oggi’ dal cam- 
po, e proclamano di non valerae sapere di 
uffici provinciali e municipali. Ma se il pae- 
se, per siffatta condotta di alcuni, :non' ne 
risentirà davvero grava danno; riesce  scon- 
fortante il riconoscere quella certa malcooten» 
tezza che signoreggia l'animo di molti, e che 
attesta essere statitroppi gli errori, essere state 
troppe in alto e in basso le contraddizioni, 





essere scarso il: frutto sinora oltentito nei - 


progressi pur tanto vagheggiati della vita 
nuova. ; 
Volge già alla sua fine l'anno 1868, e 
assai grata cosa ci sarebbe stata il poter as- 
serire : il Veneto, unito politicamente all' Ita- 
lia, conseguì già quelle abitudini politiche, 
civili e amministrative, da cui esso aspetta il 
maggior grado di prosperità. Ma fra tantè”ba- 
ruffe e nel perdurante antagonismo di opi- 
pioni e di uomini, il dire ciò anche quest’an- 
no sarebbe menzogna. 

Non essendoci dunque dato di rallegrarci di 
molto bene (non ostante i conati di bnoni citta» 
dini, i quali si affaccendano per puatellare‘ ta» 
lune di quelle istituzioni, che al foro na- 
scere promettevano una completa. trasforma- 
zione del nostro Popolo, ed erano augurio di 
concordia cittadina), facciamo almeno questo, 
nell’ interesse comune. Senza reticenze, con 
aperta disapprovazione, e animati dall’ amore 
del vero stigmatizziano le stizze, le baruffe, 
le dissensioni, che, continuando, cì recareb. 
bero non poco disonore appo i connazionali 
e gli stranieri. ) 

E ciò detto, aggiungiamo che non ci pia» 
cerekbe il silenzio, nè le apparenti adesioni, 
nà l'ipocrisia della fratellanza. Vorrammo il 















































dominio del buon ordine; vorremmo l'oporo- 
sità intelligente e coscionziosa ; vorremmo cho 
il pregio di essere cittadini italiani fosse sen- 
tito profondamente da molti. e 

Che so gli uomini saranno sompro uomini, 
cioò difettosi e dominati spesso da passioni 
fngenerose, facciamo almeno in modo che non 
si possa con ragione dire di noi: bambollog- 
giano ancora; sono sempre ai prìmi passi; 
non sanno ordinarsi secondo le norme det- 
l'ottimo vivere civile. 


—__e10 CDI) 
ITALIA 


Firenze. Un dicesi che va accolto colla do- 
vata riserva è questo dell’ Opinione Nazionale, cioè 
che il Ministero abbia abbandonata l’ idea di prasen- 
tra il progetto di una nuova legge sull’ ammiai- 
strazione comunale @ provinciale. « Sembra, essa ag- 
giunge, che non sarà modificata la vigente legge, se 
non în conformità delle riforme amministrative, pro- 
poste nel progetto Bargoni. » 

— La Gasz. Ufficiale di îeri sera pubblica il pro- 
spetto della situazione delle Tesorerie la sera del 34 
ottobre 1868. Eccone il risultamento : 


Eotrata L. 2,149,312,843. 78 
© Uscita » 2,034,602,226. 77 


Numer:rio e Biglietti di 
Banca incassa aldiettobre 1868L. 4147,7410,617. Of 

Figurano fra le entrate: 3 

L’alienazione delle obbligazioni dell’ asse ecclesia» 
stico per L. 92,299,944. 04. 2 

L’ anticipazione della Società per la Regia dei Ta- 
bacchì per L. 37,983,229. 40. 

1 buoni del Tesoro in circolazione ascendevano a 
L. 294,696,308. 23. » 

Fra le partite dì uscita figurano: 5 
. L’eccedenza di pagamenti in confronto delle ri 

scossioni sull’esercizio 1866 per L. 107,783,032.47. 
Le obbligazioni dell’asse ecclesiasiico ricevute in pa- 
gameato di beni, ammortizzato e da ammortizzare 
per L. 79,002,100. 

I deficit lei tesorieri. per L. 2,916,806. 29 cou 
annotazione che questo deficit rappresenta i d-biti 
de’ contabili del tesoro, risultanti io parte da vuoti 
di cassa, ed in parte da documenti d’ esito rifiutati 
perchè non conformi a’ regolamenti, e che quasi 
tutti sono realizzabili, perchè garantiti dalle relative 
malleverie, 


.— Nella Relazione austriaca della guerra del 1866 - 
în Italia e în Germania. è detto che il tenente colen- 
nello Rigytsky, it 28 giugno, mandò a ' Villafranca 
un parlamentario a domandare la resa dun corpo 
d’ esercito italiano e che il parlamentario fa dal ge- 
nerale Bixio accolto cortesemente, ma con un rifiuto. 

Ni generale Bixio, in una interessante lettera che 
l’angustia dello spazio ci vieta riprodurre, dopo è- 
ver confatato' la relazione austriaca, dice che al par- 
lamentario rispase con le seguenti parole: 

« Lei viene ad insultarmi ed io dovrei arrestarla 
© farla legare ad un albero; @ se le lascio la libertà, 
lo faccio. perchè tei vada dal suo generale e gli dica 
in mio fiome, che dovrebbe sapere come prima d’of- 
frire capitolazione alle truppe italiane, che sono in 
posizione, bisogna batterlo, e che noi siamo qui ad 
aspettarlo. Vedremo chi sarà 1’ ultimo a jasciace i 
terreno, » ’ L 


Roma. A Roma i clericali parlano di un au- 


mento che avrebbe il corpo. d’armata d’occupazione” ° 


che sarebbe portato a 20 miia uomini, ed occupe- 
rebbe anche le provigcie di Marittima e di Campa 
gua; nel'casò di una guerra il suo effettivo sarebbe, 
di 60 mila uomini ed avrebbe ii nome di seconda. 
armata di osservazione; la prima sarebbe sulle alpi; 
tutte queste belle notizie si fan circolare per Roma 
come portate dal nunvo ministro di S. M. l’impe- 
ratore Napeleone. 


TRA 


ESTERO 


Auntria. L'0ss. Triestino ha da Vienna: 

L' associazione del. popolo tedesco tenne un’ as- 
semblea . popolare contro la legge sull’armamento. 
Avendo ua operaio pronunciato un discorso in cui 
si permise espressioni oltraggiose contro la dinastia 
imperiale, it commissario di polizia”preseate minac- 
ciò di togliergli la parola, wa l'adunanza domandò 
clamorosamente fa continuazione del discorso. Egli 
prosegoì nello stesso tuono sinchè il commissario gli 
tolse la parola. L'assemblea accolse l’ oratore con 
prolungati applausi; in seguito a che, il commissario 
dichiarò sciulta |’ adunanza per aver epprovato un 
atto illegale @ la invitò a separarsi. A questa inti- 
mazione, si udirono schiamazzi e proteste; ma fi- 
nalmente 1’ assembiea si separò dietro esortazione del 
presidente. 


— Un certo numero di membri liberali della ca- 
mera dei deputati di Vienna, ha la ferma.iotenziene 
di proporre, all’occasione deila presentazione dei pro- 
getti dell'imposta, una mofivata proposiziona per È asso- 
tuta abolizione del concordato. Da parte ministeriale 
si fecero replicati tentativi per decidere i deputati 
suddetti a rinunziara al loro progetto; ma invano, 
giacchè essi credono di poter contare su d'un forte 













GIORNALE DI ODINE 


appoggio nelle Camere, aoche fra i membri che vo- 
tarono por cortesia verso il ministoro la leggi ecco. 


zionali 6 dell' armamento. 


— Leggosi nol Vofksfreund di Vionna : 


Nella seduta del Consiglio dei ministri, tenutasi 
l'altro giorno, venna trattata la questione dell’ aa- 
missiono delli framassanoria s fondaro loggio  uella 
parte cisloitana dell’imporo. Tutti i miniziri, «ca 
cozione del conta Potacki, si sono pronunciati in fa- 
vero di questa ammissione. Si può dunque attendo. 


re prossima la fondazione d’ni9 loggia a Visnaa. 


— Leggiamo nel Fromdentiai di Visuna : 


Ti conte Trauttmansdorif si recherà il LO corr. da 
qui a Rome, È voce che le sue istruzioni si riferi. 
scano pure ad ua componimento fra ?°Iulis e ls 
Francia, il quala avrebba per effetto fo sgombro 
dello stato pontificio per parte dello troppe d’ accu» 
pazione francesi, In quest incootro, il clericals Volks- 


freund manifesta il timoro cho fe «ottime relsrioni: 


che regnerabbero prescatemoante tra Vianna e Firen- 
ze possano significare ua totale abbandono della 


Santa Sede. 


Franela. Sembra che siasi operato ua cim- 
biamento visibile riguardo .la Spagna ael seno del 
Governo francese. Anzitutto Magne rifiutsrebb3 d'ac. 
cordare al prestito spagouolo gli oaori della borsa di 
Parigi. D’ altra parte s’inquieterebbero della nego» 
ziazioni probabili fra la Spagoa e gli Stati Uoiti a 


proposito di Cuba. 


Sì notano i rapporti frequenti e simpatici fra 
Compiegne e il padiglione di Rohan, Ia questi ulti- 
mi giorni, persone del seguito dell’imperatore, fu- 
rono incaricate di stare a disposizione d’ Isabella IL. 
Si pretende anche che l’ex-regina domaaderebbe a 
persona alte locata un’ efficace protezione in favore 


del priucipe delle Asturie. 
— 


Spagna. Scrivono da Madrid all’ Opinione: 


La Spagoa entra a pieno vele nel periodo dell’ a- 


gitazione elettorale. Il decrato del signor Sagasta che 


regola l'esercizio del suffragio universale fu bane 
accolto. L'età di 25 anni fissata per essere elettora 
è conforme alle disposizioni del Codica civile, il qua- 


le stabilisca appuoto a 25 anni la maggiore età. 


Vennero ‘dichiarati inaleggibili tutti i fuozionari 


publici residenti a Madrid. Convien rammentarsi che 
cos’ erano, in passato, i Parlamenti spagauoli. Altret- 
tanti semenzai d’ impiegati pubblici, i quali essendo 
sempre sotto la ferula miuisteriale per ilivoto, erano 
allo stesso tempo padroni di tatti gli impieghi, co- 
sicchè ne nasceva una reciproca dipendenza fra il 
potere . legislativo a l'esecutivo. L’ incompatibilità 
decretata dal siguor Sagasta, se verrà conservata, co» 


me. speriamo, compie una vera rivoluzione ne) siste» 


ma. costituzionale della Spagaa. Le Cortes saranno 


indipendenti dal Governo, ed il Governo, per ciò che | 
riguarda }’ amministrazione, lo sarà dai deputati, ché 
non avranno più il monopolio degli impieghi. Ciò 
dispiace, però, sovratotto ai diplomatici spagonoli. I 
capi di missione erano avvezzi a farsi nominare de- 


putati, lasciando i loro posti diplomatici per venire 
alle Cortes. Ora questo abuso finirà, ed il diploma- 


tico che vorrà venire alle Cortes, dovrà innanzi tutto 


abbandonare |’ impiego. » 
— Leggesi nell’ Epoca di Madrid: 


Diversi giornali domandano che il Governo prov- 


visorio solleciti dai Governo iglese la restituzione di 


Gibilterra. Il reclamo è giusto © patriottico, ma 


quantunque sembri a taluno dei nostri confratelli 


bastare una leggiera indicazione per riescirsi, te- 


miamo sveniuratamente che il Governo ingiese non 
convenga in queste idee. 


Russia. Il Giornale di Pietroburgo, contraria- 


mente a quello che altri giornali svevano detto, an» 
nunzia che la prima conferenza per abolirele bomba 
esplodenti si tenne lunedì scorso e che Ja seconda 
doveva aver luogo venerdì. 
= 

Rumenla. Moutro i fogli avistriaci sono pieni 
di lagoi per le vessazioni a cui sono soggetti i sud- 
diti austriaci in Rumenia, l’Etoile d’ Orient pubblica 
un memorando, redatto da ragguardevoli rumeni 
della Transilvania 6 destinato alle potenze protettrici, 
nel quale sono esposte le querele centro l’oppressio. 
ne e l’illegale procedere dell’ Austria e si esprima 
il desiderio di essere annessi ai Principati. 

Svezia. Se abbiamo a credere al Galignani's 
Messenger, re Carlo di Svezia è un aboliziovista di- 
chiarato della pena di morte. Facendo grazia di que- 
sta ad un’ avvelenatrice, egli avrebba detto che 0as- 
suna esecuzione per l’avvenira avrebbe avuto luogo 
nel regno è che, se la pena di morte noa è abolita 
per legge. egli desidera che cassi di fatto. 

Greela. Ei pare che in Grecia si preparino 
nuovi avvenimenti, che non si saprebbero ora pre: 
cisare, ma che potrebbero porre quel paese a nuove 
e dure prove. A questo proposito destano non pic» 
cola sensazione le seguenti lioee che troviamo nella 
Merimma, giornale che riflette i pensamenti del pri- 
mo ministro: « Se noi non erriamo, le nostre con- 
dizioni politiche tendono verso una crisì imqinente. 
Infatti non sussiste più nel complesso dei nostri go- 
vernanti, nè in seno della Camera elettiva, quell’ac- 
cordo e quella calma, che.assicurano la durata' od il 
rannodamento di quelle condizioni, Noi non potram- 
mo dire quale sarà lo scioglimento delia crisì, ma 
non è dubbioso per noi che tutte le crisi devono 
avere una soluzione qualunque. » 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
6 


FATTL VARIE 


ATTI 
della doputazione Provinelale 


del Friuli. 
Seduta del £7 Novembre 1868. 


N. 2698. Alla lettera delli sigg. Cecovi Carlo e 
Vatri Olinto conteneate una nuova proposta (già 


pubblicata nel N. 273 di questo periodico) per f'o- 
secuzione del progetto d’incanalamento delle acque 


del Ledra o Taglismento, il Deputato Dr. Moro pro» 
poneva di dare la seguente risposta che fo ammes: 
sa dalia Deputazione ad unanimità, con le riserve 
però por parte di due Daputati, qui riportate di se- 


guito alla risposta stessa. 
Ai Signori Carlo Cecovi ed Olinto Vatri 
Upine. 


Ls Deputazione Prosiaciale è d’arsiso che, non 
la sola incartezza della portata degli obblighi che la 


Provincia andava per avventura ad assumersi, abbia 
determinato il Consiglio Provinciale a respingere le 
proposta deli’ eventuale pigsmento di lira 30 mille 
per la compilazione del progetto di dettaglio, intorno 
alla erogazione delle acque del Tagliamento 6 Ledra 
conforme al piano Bertozzi, ma bensì anche il fatto 
della grave responsabilità, alla quale si viacolava in 
faccia ai mandanti coll’ addossarsì l’ intiero pagamento 
del capitala necessario all’ effettuazione dei lavori, 
mentro si trattava di una opera che non presentava 
con evideuza incontestata i caratteri precisi @ spiccati 
di un interesse veramente provinciale, nel seaso am- 
mivistestivo che ha questa parol. Per rispettare 
quindi lo spirito della deliberazione consigliare, la 
Deputazione non crede di potere o dovere lagittima- 
mente occuparsi in nuove fasi o variazioni di que- 
sto spinoso argomento, se non quando le sieno pre- 
sentate nuova condizioni, che evidentemente facciano 
ragione o tengano conto di questi due decisivi fatti. 

Le loro proposte, onorevoli sigaori, contenute nal 
pregiato foglio 9 corrente, non incontrano in via ge- 
nerica che il problema di garantire la Provincia, 
cho porterebbe il solo onere di ammortizzazione del- 
l’iotero capitale da impiegarsi nel lavoro, ed è per 
questo, che la Daputazione non può formarle tema 
de’ suoi esami 6 discussioni, conservando esse all'af- 
fare il carattera di provinciale, ch d’ altronde scom- 
paritebbe, quando per esempio le si domandas:e un 
parziale concorso nell’ ammortizzazione, il quale sì 
tisolverebbe in un semplice sussidio. 

Non sì può anche fare a meno d’ osservare che 
fa bensì chiesta |’ investitara delle acque del Ta- 
glinmento, ma non ancora accordatz, e che molti 


omuni, nonchè privati, vi facero opposizione per- 
‘tutelare pretesi loro diritti, che sarebbero compro- 


messi dalla deviazione d’ una parte notabile delle 
acque. Siccome si sottrac alla sfera d’ azione della 
scrivente prendere conosceoza del fondamento legale 
di queste opposizioni, e più ancora il pronunciare 
sentenza, così per procedere cautamente, e ton ri- 
bellarsi alla  Jogica, essa non verrà in verun ciss a 
sorie trattative prima che sia risolto dalle compe- 
tenti Autorità i incidente delle contrastate investiture. 

La Dapatazione, ritenendo sorpassare le sue attri- 
buzioni col prendere una positiva deliberaziona sulla 
domanda avanzata dal sig. Carlo Cecovi il di 28 
settembre p. p. relztiva a sue competenze, determinò 
di presentarla nella più prossima straordinaria tor- 
nata al Consiglio Provinciale, perchè vi dia una fi- 
nale evasione. 

Vogliano, signori, accogliere i sinceri riagrazia- 
menti della Daputazione Provinciale per il vivo ia- 
teresse che prendono, affinchè abbis luogo la devia. 
zione delle acque del Tagliamento e Ledra, opera 
di una incontestabile utilità per alcuni paesi della 
Provincia, noti dubitandosi che sapranno apprezzare 
nel loro vero spirito le poche idee esposte nella 
preseote che riassumono però, dopo la deliberazione 
consigliare dell’8 settembre, l’ uaico programma 
possible per una rappresentanza, che in affari di 
questo genere non ba se non il compito degli studi 
preparatorj. 


lì R. Prefetto Presidente 
FASCIOTTI 


Il Deputato Prov. H Segretario 
Jacopo Moro L. Meno 


I sottoscritti, non entrando per nulla a discatere 
le ragioni per Ie quali il Consiglio Provinciale col 
voto dell’8 settembre respingeva la domanda di 
erogare it, L. 30,000 per la compilazione del pro- 
getto di dettaglio per |’ incanalamento deli’ acque 
del Ledra-Tagliamento ; 

Si associano alia proposta del  Deputito Moro, 
cioè d’ occuparsi seriamente «lelta questione dell’ ia- 
canslamento dei due fiumi, quando sieno presentate 
nuove condizioni che evidentemente, riuscendo di 
comune utilità, sieno accettabili  presumibilmonte 
dalla meggioranza det Consiglio, riconoscendo ta detta 
proposta la più pratica nello st:to attuale delle cose. 


I Deputati Provinciali 
Battista Fapris 
Giosepre MALISANI. 


N. 2763. Vista la deliberaziono del 6 Uttobre pp. 
N. 245f con cui venne deciso di presoniare uo 
ludirizzo alla Camera del Sento per lo svincolo dei 
feudi nelle Provincie Venete e di Mantova; 

Considerando che il risolvimento definitivo della 
poudente questione, in armonia col voto della Came- 
ra el- tiva, è un interesso regionale cho si confonde 
@ si identifica con quello della Nazione sotto il ri. 




















































guardo dell’ ordino 
nomia; 


Considerando che!’ indirizzo dolla Daputazione 
Provinciale alta Prosidonza del Senato acquims mag. 
nando sia soccorso dell'appoggio 
elle Provincie sorella, lo quali 
convengano nell'unità degli intendimenti 6 dell'opsra; 

La Deputazione Provinciale deliberò di invitare fa” 
Unorevoli Rappresentanze dello Provincie dal Veneta 
o di Mantova ad inalzara un indirizzo alla Camera 
del Senato perchè voglia nella sua saggezza, seguan- 
do it voto delli Camera dei Deputati, risolvare fa 
«uistiono dallo svincato dei foudi, inviando conten. 
porsnoamente ad ogouna copia di quello cho fu già 


gior forza moralo 
dollo  Daputazioni 


presentato alla Prasidonza dell'illastro Consesso. 


soreria locale. 


le Cartelle di Rendita 
dall’8 per conto da 1.0 Gennaro 1869. 


praticha relative uno dei propri membri. 


scaduti. 


somma di L. #15,393:— in biglietti di Banca; 


Osservato che a tutto febbraro p. v. (compresa il 
detto fondo di Cassa, ed imputata l’esazione delle 
L. 93,596.75 dipandonti dalla sovraimposta provia 
ciale disponibile al 4.0 Decembre p. v. nonchè l'im. 
porto di L. 102,916.50 dipendenti dai Buoni del 
Tesoro acquistati nel gioruo 29 Maggio pp.) si avrà 
L:' 344,994.96 


un fondo di 

Vista la dimostrazione contabile da 
. cui risulta che le spese da sostenersi 
da4.0 Novembre 41868 a tutto febbra- 
ro 1869 ammontano a 


e dovendosi del residuo di 
dedarra per spese imprevedute la . 
somma L 


La Deputazione Provinciale deliberò 
di impiegare il civanzo di 


. a 7 mesi feattanti l’interesso del 3 per cento, 


Nella odierna seduta vennero prese altre 85 dati. 
berazioni sopra oggetti di minore importanza, cioè 
N. 44 risguardanti affari di ordiniria_amministra- 
ziono della Provinéta; N. 38 risguardanti affari di 
tutela dei ‘Coraudi, N. 4 risguardante operazioni elet- 
torali, N. 1 in sede di contenzioso-amministrativo, e 


N.‘4.0 riguardante affari di tutela di Opera Pia. 
Visto il Deputato Provinciale 
2 JI. Mono 
' Il Segretario Merlo. 


t: Consiglio Comunale di Udine. in 


appendice alla lettera d'iovito 16 corr. p. u.,si 
partecipa che nella seduta consigliare disposta pel 
23 corrente, saranno pertrattati anche i saguenti 


oggetli : 


4. Sul rimpiazzo dei posti di Cassiere e primo 


Scrittore di cassa presso il Monte di Pietà. 


2. Simile pel posto di guardarobiere nello stesso 


Istituto. 


Due Assessori effettivi, ed uno supplente, 


devono essere nominati dal Consiglio Comunale nella 
seduta del 23, uscendo di carica i siguori cav. Au- 


tonio Peteani, ingegnere dott. Angslo Morelli de 


Rossi e |’ avv. Lesnardo Prasani. 

Noi su tale argomento non esporramo alcun giu 
dizio 0 voto, tranné quello che il Consiglio Comu- 
nale comprenda la convenienza di dimostrare grati 
tudine a que’ membri della Giunta, tanto effettivi 
che ‘sostituti, i quali addimostrarono di comprendere 
ì doveri del proprio ufficio e vi si «edicarono coo 
silerzia 6 con aboegazione. Perchè in uo paese sor- 
ga davvero vita pubblica, è necessario chh sappiasi 
distinguere i cittadiai utili dai dappoco, ed ormai, 
crediamo, in Udine una qualche distiozione è pos 
sibile a farsi. Per il che it Consiglio Comunale con 
la elezione in discorso è in grado di far prova di 
siffato criterio, usando del quale solamento, 6 non 
in aftro modo, è a sperarsi di avere Rappresentanze 
degne di rispetto. 


Sottoscrizione: per l acquisto di libri ed 


«oggetti da scrivere ad uso delle scuole serali della 


Società Operaia Udinese. 


Sabus Bortolomio, It. L. 1.00; D' Esta Antonio 
Francesco, 2.00; Rizzani Leonardo, 4.00. 
Importo complessivo delle afforie: It. L. 357.20. 


Elettori connmerelafi. li Tribuoale di 
Appello di Venezia ha emessa fa seguente decisione : 
—— Gli agenti di cambio 6 sensali, legalmente eser- 
centi, non bauno dirittu ad essere elettori commer= 


pubblico o dolla pubblica eco- 


N. 2694. La R. Prefettura trasmise a questa Da. 
putazione N. 8 Obbligazioni del Prestito Austriaco 
4854 al portatore con foglio di Coupons da 4.0 
Gennaro 1869 del complessivo valore nominale di 
fiorini 3660,— pari a Lire 9488.88, e questo in 
cambio della Obbligazione cho possedeva la Provin- 
Gia e che era intestata al suo nome dell’istesso im. 
porto nominale. — Inoltre trasmise ua vaglia del. 
l'importo di-L. 1028:62 a pagamento degli interessi 
arretrati a tutto Giugno 1868 pagabili dalla R. Te. 


Considerando che per recente Notificazione Au» 
siriaca la vendita delle Obbligazioni di quello Stato 
va soggetta alla trattenuta del 16 per cento, mentre 
italiana sono tassate soltanto 


La Deputazione Proviacialo deliberò di alienare le 
olto Obbligazioni «suddette, e di couvertire la somma 
ritraibile nell'acquisto di altrettante Cartelle di Ren. 
dita italiana a prezzo di listino, ed lucaricò delle 


Venno poi disposto per l'incasso delle L. 1028.02 . 
assegnate come sopra a pagamento degli interessi 


N. 2762. la relazione alla antecedente delibera- 
zione 10 corr. N. 2423 portanie la dimostrazione 
del fondo di Cassa a tutto Ottobre pp. rilevato nella 


L' 230,585,96 


n ri 


L.  84,508,42 
14,108,42 


l 0 «70,000 
nell'acquisto di Buoti del R. Tesoro colla ‘scadenza 
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sE ini, che intendono, sotto la direzione di! maggiori, 
oo Mivariati negozi... . 
di Anico leale, di carattere intero, ma placido e mile, 
un Mt nd schietti e cortesi, Pietro Mar 
Le sciadiari ebbe affezionati © bepevoli quanti 
lì conobbero. x 
Confortato il suo tramonto delle recenti nozze 
&l minore figlivole, calmo e tranquillo, come 
el ta partiva, di noezzo ai suoi, benedicendoli, colla 
Mi Eftrnità del giusto. 
Udine 20 Novembre 4868. 
C. E. 
Hi SANZIO ANINCICANITTAIVICZIA NATI ALZANO TANTI NAMEBIOTE TSI 
“i CORRIERE 0EL MATTINO 
iù (Rosta corrispondenza) 
i . RI 
sr Firenze, 20 novembre. 
sere 
ere {H) ! deputeti cominciano «d arrivae a Firenze | 





































































cia, Montro infatti, a diftoranza della toggo olotto» 
rale, politica od amministrativa che li nomina 0 
spressamonto, Non sono menzionati dofla logge olat» 
vonalo commerciale, non possona inteudorsi compresi 
nello ospressioni di cui all art. {AL di dotta Ingas, 
npardandosi tutti gli esercenti comemorcio, arti ed 
industrie. La natura delle funzioni i sonsali cd a 
pati di cambio giustifica 1° esclusione di essi dallo 
elettorato commerciale. 


Radate al canl. Jeri, dalla una alle 2 
mu, mentre uo galaninomo passava sotto ai portici 
î Morcatovecchio, fu assalito da duo cagnacci che 
goza museruola girellavano liberamente colà, i quali 
gli si avvitichiarono furiosamente alla persona, gli 
ientarono lo vesti e gli strapparono per fio di 
mino alcuni esemplari del Giornale di Udine che 
ta stato allora a prendere alla stamperia. 

Il poser' uomo si dibattà quanto più poteva con. 
pol'attacco improvviso @ per nulla provocato di 
uisto malo bestie, che si dicono appartenere ad un 
fegoriante di vetri, e non ebbe per buona sorte a 
riportare altro danno cho un terribilo spavento. 

Ma anche glì spaventi possono avere delle funesta 
quseguenze ; e ci sembra quindi codesto un fatto 
abbistanza grave onde su esso invocare | attenzione 
di cuì spetta. "ec 
È però deplorabile che gli uomini tengaoo in sì 
oco conto Ta vita dei loro simili da anteporla al 
lieve incomodo che puà «derivare dalla museruola ad 
luca bestia ! È 

Ad ogui modo, poco fidenti nella filantropia di 
tetti zoofili, rivolti alle Municipali Autorità, noi pri 
liano un'altra volta: — badate ai cani, 


Gli studenti di medicina che finora 
Iunirano colpiti dalla leva ottenevano dal ministro 
ela guerra la facilitazione di poter continuare i 
loro studi. Fatta poi la laurea questi giovani compi. 
fino pell’ esercito la loro ferma, prestando servigio 
tomo allievi medici negli ospitali militari. Il poco 
profitto che fecero ia questi anni molti d' qnei gio- 
ini ha indotto il ministro a non accordar più quella 
ivilitazione. Ecco up provvedimento che ci pare 
hyserchio, Come si suol fare pei posti dei collegi 
boitersitarii governativi, si potrebbe esigere dai gra- 
fiati la prova di distiato profitto, risultante dalle 
stestazioni dei corsi. Ma non è giusto che i diligenti 
stadiosi sieno privati di un beaeficio così ragione» 
ole, 6 che ridanda infine a vantaggio dell’ esercito 
del piese, per la sola ragione che parecchi se ne 
saro indegni. 

Programma dei pezzi musicali che sa. 
inno eseguiti dal Concerto del Reggimento Lancieri 
i Montebello, domeni, in Piazza Ricasoli. 


1. Marcia Miro N. N 
2. Sinfonia « Originale » Mantelli 
2. Mazurcha « Poverina! » Facci 
4 « Congiura degli Ugonotti » Meyerbeer 
Walzer « Josephinen Tinze » Strebbinger 
è, «I Vespri Siciliani » Verdi 

Mantelli 


1. Galop « Defilè » 


Responsi sul pubblico Insegna 
mento. L’avv. prof. Gaetano Ghiizzani, in un 
lonzo suo discorso sulle Conferenze pedagogiche e la 
litrozione secondaria in Italia, ci dà un saggio di as- 
tomi dittatici sulla materia da esso trattata, da cui 
igiamo la seguente specio di sorite: . | i 

Neno professori, e più maestri. = Più maestri, 
#mzno insegnamenti. — Meno insegnamenti, e più 
eruzione, — Meno pedaoteria, e più disciplina. — 
Fiù governo, e meno governanti. — Più consigl'ori, 
meno consigli. — Più ordine, 6 meno programmi. 
-— Meno ordini, e più riforme. — Più riforme, e 
zato innovamenti. — Meno innovamenti, e più | 
erorsmenti, — Animo di riformarsi più che di 

are. — Manco politica, e più sentimento na- 
sale. — Più unità d'istruzione, e meno confor- 
i d'insegnamento. 


Teatro Minerva. Questi scra alle ore 7 112 

i ippresenta V' opera Ernani. 

SANA ET TINTI VAI EDITING TZ 
Pietro Masciadri è muto jeri | 
fs Udine, da oltro sessant’ anni, sua patria di ado- 
une, 
Venuto qui ragazzino da Canzo nel Comasco, 
ife con intelligeote perseveranza ed operosità, 
Issi comodo stato, ed ottenere ia commercio no- 
Re otorato e caro. 
lasciate te cure più gravi, godeva da qualche 
ix) per così dire, gli ozii della quiescenza, rale» 
bri dalla dovestica pace. 0 dall’ esemplare accordo 
hi capi tro figli, giuvaoi d' anoì, ma di senno ma- 


€ col? srrivo 


dei deputati cominciano è girare le so- | 





GIORNALE Di UDINE 


lito voci su quello che sarà per scendere una volta 
aperto il Parlamento. fo, por mio conto, sto a” opi» 
niono che lo prussima salate parlamentari non s1- 
ranno così burrascoso como vanno gii profatando 
alcuni miei colloghi tu varrispandenza. Ls vora 0 
propria maggioranza detta popolazione non suol sa 
perne di tafferugli e moss ima cer tanto dosid ra 
quanto di veder conzorvata quella tranquillità che 
ora gode, anzi di, vederla accresciuta 0 guaromila 
por l’avvoniro. Ora egli è del tutto impossibilo che 
siffatto disposizioni del paese non si  rifoivno, s6 
così posso esprimermi, sulla rappresentanza nazionala. 
Li perchè, ora chs ci aveiciniamo alla riaportura dol 
Psrlamento, mi pare sempre più probabile che non 
v' abbiano ad essere nel seno della Camera quei di- 
sordim che dianzi si prevedevano. Lotte ve no sa- 
ranno dubbie e vivacissime; ma alla fine di esse il 
ministero, se pure, ciò che è improbabile, non cam: 
bia strada, rimarrà di esse vincitore. Due fatti mi 
confermano in questa ides; la rinuncia del Lanza 
alla candidatura offartagii dalla Sinistra @ fa sicureze 
za che ho potuto acquistare oggi parlando cop alcu 
di loro, che il Terzo Partito appoggorà il Ministoro. 

Il ministro della guerra sta ora attendendo alla 
compilazione di uo progetto di ordinamento per |’ e- 
sercito che sarà ben presto preseotsto alle discus- 
sivui del Parlamento. Fra le riforme che mi si di. 
cono proposte in questo progetto havvi anche quella 
che riguard» il corpo veterinario, e in forza della quale 
sarà esteso anche ai veterinari militari il beneficio 
del quinto d’aumento per ogni quinquennio di 
grado, come s'è fatto ultimamente pei medici, a- 
vendovi essi tutti i diritti e per esser figli d’ ana 
medesima scienza, la medicina applicata, e per ese 
sere gli stessi veterinari già molto meno avvantage 
giati nella loro carriera. 

Prende consistenza Ja voce che al Ministero 
delia guerra si abbia io animo di sostituire ai di- 
versi comisati ora esisteoti un solo comitato compo» 
sto di ufficiali generali di tutte le armi. Si dice i- 
noltre che Ja presidenza di questo comitato ssrebbe 
stata offerta al generale Nuoziante, e ch'egli credette 
di non accettarla, per non allontanarsi dal servizio 
attivo, 

Ho visto che parecchi gioroali han dato i nomi 
degli ufficiali superiori di marina, i quali, per gli 
ultimi decreti, sarebbero stati messi al ritiro. Il pri. 
mo di cotesii giornali, che stampò quei nomi, dal 
quale tutti gli altei ban poi copiato, non dovò pren» 
dere altrove le sue informazioni che pell’ annuario 
della marina, dove copiò alcuni nomi di viceammi- 
ragli a contr’ ammiragli —i primi che gli capitarono 
sotto gli occhi — e gli mise al ritiro. Così s'è 
stampato cb’ erano stati ritirati il de Viry, il Serra 
ad altri. Nulla di vero io quel che è stato detto iu- 
torno a questi personaggi. Non furono messi al ri- 
tito che tre contr’ammiragli: Anguissola, Wright e 
il ministro Riboty — o un solo vice-ammiraglio, il 
Tholosano. 

Prima erasi anvunciato in modo assri vago, che 
alcuni deputati avessero espresso l’ iatenzione di 
presentare nei primi giorvi delle sedute parlamentari 
uo disegno per la riforma dela legge comunal: e 
provinciale. Ora uscendo della indeterminatezza, af- 
fermasi che i proponenti appartengano al nuc'co dei 
rappresentanti delle provincie piemontesi, e che il 
progetto, informato ai principi del più largo di- 
scretasento amministrativo, sia il frutto dezii ozi 
parlamentari della Permanente. 

V' ho già scritto che it burone di Malaret è ri- 
tornato a Fironze. Il giorno dopo l'arrivo ehba u- 
dienza dal presidente del Consiglio. Non pretendo 
di sollevare il velo che nasconda la porta del gabi- 
netto del mipistro, tuitavia ho argom-nto a credare 
e ripetere che il ritorno del plenipotenziario france. 
cese non rischiarerà d’uo ette il buio che oggi 
regaz intorno alla questione romana, 

Odo conformarsi la voce che |’ on. Guardasigilli 


' imitando l’esempio delle più colte nazioni d' Eu- 


u 





ropa, sta uaitameote ad alcuni distinti giurecoo 


elaborando un progetto di legge par !’ eboliziona 


del’ arresto personale per debiti, il quale sarebba 
preceduto da una dotta disertazione scientifica sal- 
l argomeuto, ilo scopo di giustificare in bise agti 
ultimi risultati delle scienze giuridiche, il progetto 
di legge. 

L'associazione lemocraticn romana ha diretto agli 
spagauoli un sno proclama nelquale li eccita a votera 
per ta repubblica, facendo voti perchè vincano le malizie, 
le corruzioni e le viotenze con cui vorranno impor loro 
il reggimento monar chico, negazione della giustizia e 
della ragione (1!) Il linguaggio non potrebb: es:0 s 
pù temperato e i i rosa chici devono essere assai 
soddisfatti del mado con cui li trattano i repubblicani. 
Ancha it gener le Garibolt. ca mendato «gli spa 
guooli una lettera in cu li esvrta a procismari 
repubblica federativa,  prndsodo nuto va 
datore. 

H Consiglio superiora pr la pubblica istrazivas 
ha delegato nel sno son: una comm:s:1098 € ttpus.t 
dei consiglieri Mamiani, Bufslr i, Biogli, Broschi, 
Messedaglir, Cipriani, Batli, Auisni è Vallari anearie 
canda!o di studiare 0 formulare una nuova leggo u- 
niversitaria da presentare al imoist-ro che. accettan- 
dola, la presenterebbe a sua volta nel Parlamento. 






— Laggesi nel Corriere Zaliano : 
«+ Sappiamo che appena assunto il portafogli, il 
comm. Ciccone emanava un Decreto ministeriale col 
quale veniva nominata una Commissione incaricata 
di dar mano all’ approntamento di va progetto di 
legge per. provvedere alla sì inogomento  sospirata 
unilicazione del servizio di gsrantia, senza la quale 
la classe degli orelici non potà uscire da quel gi- 
nepraio di molteplici e coptradditorie disposizioni, 
che riducono all’ asso la povera arte loro. A mem- 
bri della suddetta Commissiono vennero nominati il 
cav. Giacomo Marsili capo di divisione, il cev. Eu- 
schio Frorili capo di sezione, il cav. Cesare Baralig 





dirottoro della Zocca di Napoli, il cav. Luigi Tam. 
gone dircuore dell'Ulicio contrae de sagge. 


— Loggiama nol Nirifto: 

La Nazione aonunzia che f'onoevafe Depretis è 
portato «dalla Sinisira come presideuto della Camera. 

Second» Je nostra informazioni, tal anta è aflate 
to priva di fondamento. 
, E deplorabita poi cho ta Nazione, parlando del- 
l'onorevole Depretis, usi un’asprezza di linguaggio 
verimente fuor di posto 

Il Dopretis è tal uomo a cui ogai partito ed ogni 
ministoro dovono rispstto. Si può dissentire da lai, 
si può combatterlo; ms noo è lecito dimesticare nò 
il suo ingegao, nè le rettitudine, nè i servizi da Jui 
rosi alla patria. 


__— Ua dispaccio parttcolsre da Napoli ci annun- 
zia quanto segue: È 

L' oruzione del Vesuvio contiau: con eguale in- 
tensità. La lave straripando invadono lo terre colti- 
vato e recano danni considerevoli, minacciando i sot- 
toposti villaggi. La massima ve'ocità della lava è di 
480 metri dl minuto. Ss non incontrasse ostacoli 
nella discesa, a quest’ ora sarebba giuot: al mare. 
Ai piedi de) cono massimo si sono aperti altri cooì 
attivissimi, e da essi partonsi duo impetuosi fiomi 
di fuoco,jche poscia incrociandosi si gettano nel fosso 
Vetrana. 

Ml cono massimo ha rari ma forti boati, e spicge 
proiviuli @ fulgori con gran violenza framezzo a den- 
sissimo fumo. Il sismogrsfo seguita a segnalare forti 
RLoRi Lo spettacolo è spaventevole e gran 

ljoso. 





— Nolla Correspondance Italienno del 19 si legga: 

Ci si scrive da Civitavecchia, che il generale Du- 
mont chieso af Municip'o di quella città altri mille 
letti per io sue truppe. Dicevasi però cha î provve 
dimenti che si andavano prendendo per installare i 
soldati francesi non avevano più il carattere di per- 
manenza ch’ ebbero fino ad ora, e che nel corpo di 
spedizione era universale crelenza che presto la 
guarnigione franceso debba essare richismata da Ci- 
Vitavecchia, 

Nella settimana decorsa, nel porto di Civitavecchia 
s'imbarcarono 416 soldati pontificia congedati e vi 
arrivarono 59 reclute. 


— Si dice che quanto prima debba aver Inogo 
alla Camera uv’icte-pellanza al Ministro dell’Ioteroo 
sulla liquidazione dei danni di guerra nelle Provin- 
cie Venete e di Mantova. 


— È prob»bile che ls sessione parlamentare pre 
sente si proluoghi fino alle ferie di carnovale del 
nuovo auna 1869. lu quaresima duoque si aprireb- 
be la sessione, col discorso della corona. 


— Gravissime, dice la Gazz. del Popolo, sowo le 
notizie che giungono solla salate di Giuseppe Maz- 
zioi. Sappiamo che l'onorevole Bertani, il quale non 

leè solamente ua deputato di sinistra, ma è pore va- 
lentiss.mo medico, andato a Lugano per visitarvi Pa- 
mico sofferente, ha scritto ad alcuni suoi amici che 
non v'è speranza più di salvarlo. 


— Scrivono da Parigi all Opinione: 
I" ministero fraoces: della vuerra ha ioviato al 


! governo pontificio 20,000 fucili, dei quali 6,000 


Chassepot e 44,000 trasformati. Ciò non verrà ad 


‘ accrescere le simpatie dell’ Italia per la Frincia. 


— Avvennero sommosse io senso comuaista nella 
Spagna, Si dice che in funa piccola città chiamata 
Fregenale de la Sierra, si gridò: morfe ai ricchi, 6 
vi furono da 80 a 100 vittime. 


— Col gtoroo di lunedì 23 corr. la corsa diretta 
d.ile 6 e 45 pom. viene soppressa e il treno diretto 
per l’ Alta Italia partirà da Firenze a #0 ore pom. 
precise. 


— Togliamo con riserva dalla Gazzetta di Torino: 

Ci 9’ ipf:rma da Firenze che al ministero dell’in- 
terno si fa un grao lavorio per mettersi în grado 
d’effettuare quanto prima uo considerevole movi- 
mento nel persosale delle prefetture, non solo, ma 
anche negli uffici del miuistero stesso. 

Ci si assicura che tutto questo remue-menage a- 
«rebbe uno scopo più politico che amministrativo, e 
fors'anco sarebbe diretto a preparare il terreno per 
Velezioni generati, nell’eventualità/d’uno scioglimento 
della Camera. 


PWispaeci telegra:ici. 
AGENZIA STEFANI 


Firenze, 28 Novembre 


Firenze, 20. La Cerrespondance italivune cre 
de sapere essere nell’ intenzione del principe e della 
principessa di Piemonte di passare l'inverno a Na- 
poli, da dove andranco per qualche giorno a Pa- 
Jermo. Assìcurssi che dopo il primo dell'abno il Re 
andrà a Napoli. 

Nuova Work, 19. ll grande ospite» dei 
pazzi a Cleveland è abbracciato. 

Londra, 20. Le elezioni finora conosciute 
donno 283 liberali è 156 conservatori. 

Disraely, eletto ieri a Bukingamhire, pronunziò 
un discorso in cui disso che la fiducia della Ger- 
mania, della Danim:rcr e della Russia verso |’ fa 
ghil'erra, indebolita dalla politica di Russel, fu rista- 
bilita dal present» gabroetto. La politica di questo è 
rl nou intervente e nan fa rassegnazione, e tende ad 
influire in Europa :n favore della pace. 

lì principe e la principessa di Prussia stettero 
due giorri pressa il duea d’ Auma!- a Warcichshire 
e visitarono quudi ii procipe a Torcherham. 





Napoli 20. La lava del Vesusio si 


avvanza sempre. 

Un ramo della lava si dirigo sul Campo- 
santo di Portici. 

Le Autorità provvedono con attività infa- 
ticabilo ad ogni omergonza. 

Il Giornale di Napoli pubblica delle lette- 
re del Prefetto c del Sindaco invitanti a 
soccorrere i dannoggiati. 

La sottoscrizione municipale continua beno. 


- Parigi 20. Dopo la Borsa la rendita italiana 
si contratiò a 57.08. 

It Principe è la Principessa di Galles arrivarono 
stamattina a Compiegne. L’Iraperatoro si recò alli 
stazione a-riceverlì. 

EFirenze 21. Il Diritto annuozia che Monti e 
Tognetti saranno giustiziati domanica a Roma. 

La Nazione dice che il papa dopo luaghe esitan- 
28 accordò la grazia ad uno dei condannati, ratifi» 
cando ls sentenza a carico dell' altro. 

1 Principi Reali andranno a Napoli per la via di 
Foggia. 

N. Work 20. Notizie da Cuba riportano la vo- 
ce che gli iosorti si siano impadroniti d. Porto 
Principe. sa 

Merlino. 20. Li Gazzetta del Nord dice che 
nou è nell'interesse della Rumena il’ procurare tor- 
bidi por ingrandire il suo tsrvitorio.Uua simile atti- 
tudine non risponderebbe alla politica della Prussia. 

Il dovere della Rumenia è {di coltivare i buobî 
rapporti coll’Ungheria. 





NOTIZIE DI BORSA. 
Parigi 20 novembre . 
Reodita francese 3 0fg. . <->. + +... 74.77 
italiana 5 0/0. $ Cra iel ef 56.95 

{Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo Venete $ . 408 
Obbligazioni » ’ L00400 228 
Ferrovie Romane Lele 46.50 
Obbligazioni » I oe AZ 
Ferrovie Vittorio Eumsnusle. . i +. 4675 
Obbligazioni Ferrovie Maridionali . did 
Cambio soll’'Iulia 0... 5.34 
Credito mobiliare francese EE 293,— 
422 


Obblig. della Regia dei tabacchi . -.. . 


_______- 


Firenze dei 20. 

Rendita lettera 59.77 1/2 denaro 59.73 —.— Oro 
let, 24.32 denaro 21.30; Londra 3 musi lettera 26.68 
denaro 26,60, Fraocis 3 ssi 106.40 deairo' 


406.30, 
Vieana 20 d;vsnbre 

Cambio su Londra . .. |... . 17 
Londra 20 novembre 

Consolidati ioglesi ». <<. i. . + 948 


‘frieste del 20: covembre, . 


Arcburgo 86.15 a 86.25 Amstardam 97.50. a 97.25 
Auzueta ds 97.352 97 50;Berkio — — 2-=,*=Parigi 
46,20 2 66.40, 11.43.20» 43.30. Lontra 116.65 a117.— 
Zecch. 5.54 — a 5.32 —; Nap. 9.32 1/2 a 9.33 4,2 
Sovrane 44:74 a 14.74; Argugio 115. a 115,23 
Coloanati di Spagoa—.—a—.—" Tollori =.= a > 
Metalliche 58.50 —a — —: Nazionale 63.75 :—— 
Pr. 1860 88.25 a —.=; Prost. 1864 ——a--— 
Azioni di Banca Com. Tr.; Cred. mob.232,— a 233.— 
—— Prost. Trioste mi -- 
—, = 2 ——; Sconto piazzt33/t a 4 4/4: Viaana 


re 


406 18 





Ylieana del 19 20 
Pr. Nazionale . bio 63.50 63.70 
» 1860 con lot. » |. 87.40 88.30 
Metallich. 5 p. Ol » |58.20-59.10:58.45 59.10 
Azioni della Banca Naz, » 67iexridaz.! 653.— 
» delcr. mob. Aust. » 828.70 232.50 
Londra . . 3 .3 147- 117.45 
sotiai imo. . . +» | 352 | 832 
Arzooto . > + i L0 È 44850 | 41550 





PH CFICO VALUSSI Direttore e Gorente responsabile 
@ GIUSSANI Csdie strane 


PER POCHI GIORNI 
TEATRO NAZIONALE 
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IL 
0 ANATOMICO 
della vita fisica dell’ unno 


contenente più di mille preparati di cera, iqueli su» 
perano tutti quelli che vennero finora esposti. Si 
distinguono priucip.lmente diversa figure aperte in 
grandezza naturale; la rinomata Venere austemica, ri- 
partita pelle parli più minute; una razza umana ane 
tidiluviana la quala finora non fu mi esposta. nè 
conosciuta. 

La Galleria è sparta dalla ora 9 antim. alie 7 
pom. con illumiuszioni a gas. 

lì martedì e venerdi dalle ore 2 pom. in poi e- 
sclusivamente per le signore. 

Viglietto d'ingress» cant. 50, e par i militari dal- 
lufticiata in giù cent. 23. 





Wiltano er Vauràg 


NB. La completa spiegazione della Venere soatomica 
ha luogo alle ore #4. «nt, 4 pom. e 64/2 pom. 
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GRANDE MUSEO 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


N. 16777 del Protocollo — N. 142 dell'Avviso , 


per la vendita del beni pervonutifal Dena 


Si fa noto al pa 
alla presenza di ' 


* 4, L'incanto sarà ténoto per pubblica gara col metodo della candela vergine 6 sepa- 


. ratamente per ciascun lotto. 


2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nello condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla':Circolare 44 marzo 1868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delle Tasse sugli affari. 

Îl deposito potrà essere fatto anche, în titoli del debito pubblico al corso di borsa 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale” del‘ Regno del giorno precedente a quello del deposito, 
od in titoli di nuova reazione al valore nominale. 

3. Le offerte si faranno în aumento del: prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo 
del valore presantivo del bèstiamò, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti 
sul fondo e che si vendono col medesimo. 

4 La prima offerta in aumento non potrà ecgedere il minimum fissato. nella colonna 
10. dell’ infrascritto prospetto. . 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 
97, e 98 del Regelamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

-6. Non si procederà all aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due 


concorrenti, 


















ATTI UFFIZIALI 
‘DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


ato per effetto delle Leggi 7 luglio 1986, Y. 3038 e 15 agosto 1807, N. 3948. 


bblico che alle ore 9 antim. del giorno di giovedì 10 dicembre 1868, in una delle sale del locale dol Municipio di Spilimbergo, 
uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazione 
finanziaria, si procederà ‘ai ‘pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 


Condizioni principali. 


DESCRIZIONE DEI 



























TT TTI 





-—- nti 


\ 


_7. Entro #0 giorni dalla seguita aggiudicazione, |’ aggiudicatario dovrà depositare i 
cinque per. cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapassy 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. ' 

La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso suri 
a sro dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag 
giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel capi. 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti dele 
Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i gioroi dalle ore 9 antimerid. gl; 
4 pomerid: negli uffici di questa Direzione Corpartimentale del Demanio. e dèlle Tass 

9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, ranangono a carico del Demanio; è 
per quelle dipendenti da canom, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente |; 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta, 

40. L’ aggiudicazione sarà definitiva, 2 non saranno ammessi successivi aumenti su 


prezzo d’ asta. 

| ul AVVERTENZA 

Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del codice penale Austria» 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorregi 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti che di frode, quando nom. si trat 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 











BENI Minimum | Prezzo pre- 



















































32 È 
N. |5 8 PRORPIO tre e" Vatore;; | Deposito [delle offerte suntivo delle 
prog #3 Comune in cui enovenmenza | Superficie cai canzionelin pumeato Scorte vive el Osservazioni = [MIdel St 
I & ituati i beni ip misurafin antica | ©S*Mmativo al prezzo |morte ed al- ervazioni |E 
Si SÉ sono situati i beni! DENOMINAZIONE E NATURA regalo. | mis-loc. delle offerte] d'incanto È tri mobili È ne 
sem mic Lire |C.} Lire | C.] Lire |G.| Lire xC. ine n 
P Ii g 
1657/1617 Frisanco Chiesa Curaziale {Cinque Prati arb. vit. e tre Prati metà coltivi da vanga, detti Roppo, Dietro lai Hlippi 
Ì di S. Osvaldo di Caf Canonica, Campolongo, Clapat è Rojai, Palla di Poffabro o Pil ‘Palla, Della Hico, 
sasola Torre, In cima al Piel e Feletars, in wap. di Poffabro ai u. 5080, 5064; eltini 
5062, 5563, 5504, 5798, 5739, 3825, 3284, 8573, 8576, 8577, 5729, pdlicali 
6178, 6140, colla compl. rend. di !.. 6.86 —{37180] 3 {78| 2841 ll4f 28 til 10 ; pieni d 
8658/1618 » » Prato, detto Costa di Folet, in trp. di Poffsbro ai o. 4929, 4930, 4934, colla[. 
rend, di lire 0.56 - —| 5/70] — {57} 62 {12 e lati 10 i; mol 
1659/1619! » » lAppezzamento. in. montagna, parte Pascolo.e parte sasso nudo, detto Monte Joni bo sup 
3 o Pella Siltimogte, in map. di Poffabro al n. 8244; Prato arb. vit. detto! avre; 
Colmarago, io map. di: Frisanco, ai n. 4734, 4735, 4737, 8883, 8884, colla 
compl. rend. di, |. 6.38 i 41/39/80: 13 |98| 227 |58/ 22 [76] 40 faserni 
4660/1717; Maniago Chiesa dei SS. Vito, Aratorio, detto Piardi, in mappa. di Maniago Libero al numero 5303, colla ; È foor 
*.[Modestoe Crescenzio rendi..di lire 6.45; : Ù È È —[47[70] 4 [77] 4180 [89j 18 (09f- 40 11 fondo in map.il ni è L 
#i664]1748 ’ di Maniago Libero jAratorio vit. detto Runch, io mip;, di Maniago Libero al n. 2085 c, colla o. 8241 abbraccia 
(A, . rend. di |. 3.84 . 3 —isiso] 1/85] 178 [so] i7fsol s0.|| deli lotto m, 4650 1 BERE to 
166211749 » » lAratorio vit. detto Via di Vivaro, in map. di Magiago Libero al n. 4787, colla gravato dall’annuo 1) BBfpriono 
4 È rend, di lire 7.74 i È —|38/50] 3 [85] 194 [81] 19:[48|- 410 vello di cent. 75 a fa Mpa 
1663/4720] » » Casa d’ affitt: con Corte, due, Orti ed Aratorio, deiti Capo Villa, in map. di + [rore: del Comune di RE "i" 
dI Maniago Libero ai 0. 1128, 1426, 1427, coll» compl. read. di |. 23.98 |—[39[50] 3 [95] 594 [02] 50-W40f 40 Frisanco_ per. ta (lim sl 
1664/1721 ’ » Due Aratorii uno vit. detti Chiamio e Via di Mezzo, in map. di Maniago Li. zione di Poffabro. enna 
Op È bero ai n. 1784, 5347, colla compl. read. di I. 7.01 —[40]80j 4 [08] 244 [54f 24:15} 10 i Bit 12) 
#665]1722 » » Casa rastica con Corte davanti .e due Orti, detti Capo Villo, in map. di Ma- lego pi 
va nd nisgo Libero ai n. 1088, 1093, 6918, colta compl. rend. di 1. 12.24 {10/80} 4 [08] 467 |63Î 46-176] 10 fronfo 
T666]1723 » » [Due Aratorii, detti Clus. e Via della Croce, in map. di Maniago Libero aì a. ipoifica 
a 4139, 1440, 1142 6 4555 colla compl. red. di |. 14.09 —]53}—| 530] 355 (32f 35/53] 40 Dia soli 
1667/4724 » » [Casa rustica con Corte ed Aratorio, detti Capo Villa e Via di Mezzo, in map. ssa ad 
di Maniago Libero ai n. 4075 e 5331, colla compì. rend. di 1. 6.0f —[21/70} 2 |17} 213 [46f 24 {34] 410 
#668}1728 » » lAratorio vit. detto. Chiesiot nuovo, in map. di Maniago Libero al n. 4527, 
L [ colla rend, dii, 5.47 140/10! 4 {Ot] 449 [08] 44 foi] 40 
de; 
Udine, 13 novembre 1868. Il Direttore LAURIN. 
de Rolo 
— Il te 
N. 555 Se 3 siglio scolastico Provinciale, si dichiara ; j 
Propincio di Udine” Distretto di Udine | essere aperto il concorso ai posti di ’ 
pe i Maestra sottoindicati in questo Comune. , 


a Comune di. Pradamano 
Avviso di Concorso. 


Da oggi a tutto 26 corr. resta aperto 
per una terza volta, il concorso al posto 
di Maestra di terza classe rurale inferiore 
in Prato) conzli annuo stipgpdio di 

3*#RE rea DErtok sf 


lire+3 


Le. aspiranti 













letto posto «dovranno;, 


Le istanze dovranno essere corredate 
dai documenti prescritti dall’ articolo 59 
del regolamento 15 settembre 1860, e 
gli eletti dureranno ip carica un triennio, 
salva riconferma per un altro triennio od 
anche in vita. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio, vincolata alla superiore approvazione. 


Posti determinati. 


Scuola maschile in Enemonzo collo 
stipendio annuo di ). 500. 
Senola femminile in Eoemonzo collo 











Le aspiranti presenteranno le loro, do. , 
mande a questo. Masicipio non più tardi | 
del giorno 30 corrente novembre corre- 
dandole dei documenti di legge. 

La nomina è di spettanza del Consi- 
glio Comunale. 

,Forreano, 12 novembre 1868. 

LF Il Sindaco 
da B. PASINI 






Senola maschile in Colza collo stipen- 





I maestri avranno l'obbligo della scoola 


presentare: d8 Idro istahîo acquésto. pro» fl © 

tec docu-£]i1, Maestra in Torreano per P annuo sti. stipendio di |. 333. 

mentk prescriil. Mtf peggio di ). 366 da pagarsi in rate 

cembre , *f" trimestrali postecipate, dio di I. 500. 
Dai dio 2 Micelra in Togliano per }' annuo sti- 


Mapicipile 
Pradimino li 9' novembre ‘4868. 


Per il Sindaco assente 


serale è festiva. 
Enemonzo, 10 novembre 1868. 
Il Sindaco 








pendio di ]. 333 da pagarsi come sopra. 
‘3, Maestra perla scuola mista în Masa- 
rolis ‘pet l’,annuo stipendio di |. 500 





i ARR 3 da pagarsi come ‘sopra, con avertenza G. B, G. PASCOLI 
E 1: ‘che'l’iaspirante dovrà conoscere anche, lì | Begreario 
i ì È i + Borta. 
Horeale Valentino. la lingua slava orta 
dn N. AHI 4 a ATTI. GIUBIZIA PHI 
N. 686... . - 8. | Provincia del Priuli Distretto di Ampezzo i 
Provincia di Udina Distretto di Cividale, | ; IL MUNICIPIO DI E NEMONZO e La ; 


Municipio di Torreano 
* .. Avvio di Concorso 
Io seguito alla deliberazione dei Con- 


Avviso di Concorso. 6a 


A totto il corrente mese è aperio il Si notifica agli aventi diritto all’ ere- 
concorso ai sottoindicati posti : dita giacerate della fu Giulia fu Giulio 





e eee ee eee N OTT ©Ò.... 
Titue. Tip. Jacob è Ectmegia 


di Spilimbergo-Torresini, nonchè 2H' as- 
sente d’ ignota dimora Carlo Torresini, 
che sopra istanza di Luigi Ellero, e nob. 
co. Venceslao di Spilimbergo di Dama- 
pins, 2 novembre 1868 n. 10365, que- 
sto r. Tribuoale nominò loro in curatore 
questo ave. D.r Jacopo Orsetti, onde sia 
allo stesso intimato il decreto appellata» 
rio 26 marzo 1868 n. 7053 nella ver- 
tenza Ellero Luigi contro Voltolini nob. 
Amalia e consorti. 

fncomberà quindi far pervenire allo 
stesso curatore in tempo le necessarie 
istruzioni, od altrimenti far conoscere a 
questo Tribunale altro curatore di loro 
scelta, eve non vogliano attribuire a se 
stessi le conseguenze della propria ina- 
zione. 

S’ inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine, e si affigga all’ albo del Tri. 
bunale e nei soliti luoghi. 

Dal R. Tribunale Prov. 

Udine, 6 novembro 1868. 


Il Reggeute 
CARRARO * 
G. Vidoni. 


N. 10309 2 
EDITTO 


Si notifica al’ assente d’ igaota dimora 
Bonifaccio Mizzsu di Beano che in se- 


guito a petiziona cambiaria 30 ottobre fi 
p. p. a questo numero prodotta in dif 
esso covfronto da Francesco Zanelli di 
Codsoipo; emertera: questo. Tribunale in 
data odierna decreto. precettiro di p:gt* 
mento eatro tre giorni sotto comminate: 
ria dell’ esecuzione cambiaria di 1t, |. 260 
in base a cambiale 20 aprile 1868 c0 
gl’ interessi relativi da 2f ottobre 1868 
in avanti, colla provvigione di 1/3 per 













cento sulla somma capitale, oltre le sp90# ma 

preceltivo da liquidarsi ; 6 ciò sempreché 

nello stesso termin? di giorni 3 nop ren: 

ga prodotta scrittura eccezionale. Il feno 
Tale precetto verrà intimato all’ av IMiÈtaziog 

Fanton di Codroipo deputato in curatore BBNAli cor 


di esso assento R. C. cui incomberi Bi Venzo, 
fsr pervenire al curatore medesimo il Marsa nel 
tempo utile le credute eccezioni 0 00Mitda sin 
minsroe un altro di sua sceltaz qualora Moa 80 N 
non voglia attribuire a sò stesso 10 0'O*M D, Ani 
seguenzs di sua inazione. 
Si pubblichi modisote affissione «l'albo IM 
e luoghi di metodo, e cou triplice iu’ BR 
serzione nel Giornale di Udina. 
Dai R. Tribunale Prov. 
Udine 3 noverabre 1868. 


lì Reggente 
CARRARO 


